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DALLA MIMA MOINA 

dell attesa era Teodoro Buonlem 
pò il famoso *er pecora» più t h e 
altro perché In vitto del congres­
so ci si aspettava da lui una qual 
che battuta ad effetto sul suo se­
gretario 

La stessa aula era lontana dal-

I essere gremita tribune del pub 
bllco comprese al contrario di 
quanto si ostinava a ripetere un 
cronista della radio dimostrando 
ancora una volta il sostanziale 
vantegato di patiate per le solo 
orecchie di chi ascolta senza es 
sere smentiti da un video Manta 
va I elettricità nel lana perché 
quello t he Dim avrebbe detto a 
meno d i qualche clamorosa ag 
giunta t i omissione seminava di 
ventato un pò meno importante 
dal momento che le posizioni dei 
vari gruppi erano abbastanza, de 
lineate Ed è proprio qui nella 
quantità e nella qualità delle ag 
giunte ma soprattutto nel modo 
incul te ha presentate che l l nuo 
vo presidente del Consiglio ha d i 
mostrato le sue capacità di navi 
galore 

U presidente Pivetti ha aperto 
la seduta alle I? In punto con la 
puntualità di una pnma alla Sca 
In II disbrigo delle formalità l i a r i ' 
chiesto più o meno cinque minu 

II Dlnl ha cominciato a parlare 
a l l e l 7 0 6 ! leader politici in quel 
momento erano tutti al loro posti 
Fini DAIcma Bertinotti Butti 
gitone 1 unica novità era Berlu 
scom seduto in un posto qualun 
que come nei giorni immediata 
mente successivi al 27 marzo con 
a sinistra II suo capogruppo Dotti 
e a destra Pisano ex capo della 
segreteria di Zatcagnlni msom 
ma un uomo di fiducia uno di 

Lamberto parlava 
e il Cavaliere 
scuoteva la testa 
esperienza 

Sicuramente Orni none un ora 
[ore del resto non l o t t a nemme 
no Dampi e non e detto t he sia 
un malo dopo I indigesuone di 
oratoria plastificata che eibbiamo 
fatto negli ultimi mesi Ali inizio i 
deputati soprattutto qtwll i delta 
t x maggioranza cercano qual 
t h e pretesto per applaudire Si 
distingue Sgatbi agitalo t he p t r 
un paio di volte da I w i o a balli 
mani ma poi si stanca e alla Ime 
non è meno stordito degli altri 
Basterebbe In un certo senso a 
(ardireche un primo nudato Di 
ni lo ha già raggiunto Anche agi 
tato è Berlusconi A mano i ma 
no t h e I elenco degli obiettivi del 
governo si allunga lcxpresiden 
te del Consiglio nasconde tor i 
sempre maggiore difficoltà il suo 
nervosismo ha di nu i on la testa 
nasconde il vollo tra le inani si 
piega ora verso [uno ora verso 
I altro dei suoi vicini con una mi 
mica energica e stizzita Manda 
un biglietto n I ini a un certo puri 
lo dà I impressione di volersi ad 
dirittura alzare Tarila imitazione 
non sfuggi al le» ministro della 
Giustizia Biondi t he immediata 

menle si adegua e somdendo in 
quello strano modo che solo a lui 
riesce comincia a fare 11 segno 
del pollice verso questo governo 
I affondiamo sembra voglia dire 

Alle 17 30 dopo 2") minuti di 
discorra e nel momento in cui Di 
ni fa capire che I elenco degli 
obiettivi d i cui sta cantando il 
proprio governo non e ancora 
terminato dai banchi del centro 
destra si leva un prolungato mot 
mono di sorpresa e di dispetto 
Berlusconi lo interpreta come un 
segno di solidnnetà apprezza e 
per la prima volta sorride II pre 
sdente i lei Consiglio Dmi invece 
un pò si preoccupa e si affretta 
ad anticipate i l finale del discorso 
t he dovrebbe essere rassicurante 
tr iache rome vedremo rassieu 
rame per i ex maggioranza lo e fi 
no a un certo punto 

In quel momento comunque 
sono chiare per lutti le novità non 
solo di impostazione ma addirli 
lura culturali rispello a Berlusco 
m Dim pronuncia tre volle la pa 
rola «sacriliei" argomento dal 
quale il suo predecessore si era 
t tnulo lontano a costo di mettere 
in piedi una delle pio inadeguate 

e inique leggi finanziane nella 
stona della Repubblica Parla a 
lungo della «disoccupazione- e 
del «Mezzogiorno! remi che E 
precedente governo aveva per 
quanto possibile evitato anche 
per evidente inadeguatezza de 
risultati rispetto alle promesse 
elettorali Dill i rende omaggio al 
I azione della magistratura ri 
chiama I opera del Capo dello 
Stalo e I indipendenza della Bau 
ca d Italia Con quello che e sue 
cesso negli ultimi mesi ho avulo 
I impressione che non lossero 
omaggi solo ntuali 

In modo particolare D ni ha ri 
messo il tema dell Europa sui 
suoi binari sia per quanto nguar 
da I obiettivo della moneta unica 
("secondo il trattalo di Miastri 
cht) sia perqutl lel inahla«poli t i 
che» dell Unione t he il preceden 
le ministro degli Esteri Martino 
aveva alquanto trascuralo Sulla 
slessa lunghezza o onda sono 
siale proprio ieri le pnme dichia 
razioni Ealte a Bruxelles dal mio 
vo ministro degli Esteri Susanna 
Agnelli insomma si tratta di posi 
zioni non casuali e concordate 

Dirli 6 sembri lo lart assegna 

Bram&all ' A n s a 

mento su II Europ i anche per 
quanto ngu ìrcla le possibilità 
concrete i h e I Unione olire l i 
nanziamenti spet ali (ondi strut 
turali risorse Anche da questo 
punto d i ! slaBerluscomeraslalo 
molto carelllc l.c numerost gal 
k s e ommesse a Essen avevano 
iddiritiuia Laito dubitare che los 
su pienamtnl i consapevole di 
t i o c h e staia dici rido Ld tompo 
lenza tot mia di Dim e sembrila 
ì assicuranti 

Non si vi u n rassnu u li. 
ma su inamente e stalo uno dei 
punti piti insistiti il peso che nel 
Incorso e stalo dalo alla luianz-i 

e allt banche Proprio questo e 
anz I aspetto che mi ha convinto 
i he questo ìntervenlo Dim lo ha 
scritto o dettato per inlero di per 
sona Due sole volte le sinistre 
(esclusa Rifondazione) hanno 
applaudilo t o n tonvinziont C 
sialo quando Dim ha richiamato 
con calore il tema della solida 
ni la verso gli individui e le zone 
meno fortonate del paese e 
quando ha par l i lo di «federali 
smo fiscale» Anche questi neh la 
mi sono servili a marta re una di I 
ferenzacon il suo predecessore 

Alla f ne ' Alla (ine è come se il 
presidente del Consiglio avesse 
detto questo e il mio program 
ma e i quattro punii t o n i quali 
mi sono presentato e le cmergen 
zi nazionali t he ho eleiKalo Me 
ne andrò quando avrò finito o nel 
taso dovessi Trovarmi davanti a 
«ostacoli oggettivamente instine 
rabili" Insomma se mi farete l o 
slruzionismo E slato il suo un 
modo di nspellare il diktat di Ber 
luscom'Seloes-iato locs la loda 
navigatore ta lmi nle buono t he e 
riuscito a gettare la nsponsabilita 
di quel dikim su chi lo aveva p r ò 
nuntiato [Corrado Augi»] 

La guerra in Cecenia 
puzza di petrolio 

Ma TOccidente lo sa? 
« • V i 

D A QUANTO SI VA senven 
rio ali estero amor più che 
in I ta l i i sulla guerra d i Ce 

cerna non sono ancora emerse o 
lo sono solo in parte dee nfles 
siimi t he purt sono a mio giudi 
zio importanti e preoccupanti 
La prima riguarda la politica rus­
sa La seconda t rapporti interna 
zionali 

{ o m i n i amo dalla pnma Si va 
di l fonduido nel mondo la sensa 
i ionc del lutto giust litata che 
gli scontri a Mosca non siano co­
me troppo a lungo si e preteso 
contrapposizioni Irn democratici 
e no sostenitori e avversari del 
meicatu ma siano piuttosto epi 
sodi d una lerocc lolla armala e 
non innata ner il possesso ed il 
t on t r o l b delle immense ncchez 
ze della Russia (.e in genere del 
I ex Urss) Oltreché del potere pò 
l iuto Predircoggiqualigruppine 
usciranno vi ne non e imoossibile 
sarebbe esercizio stenle Si pos­
sono invece già vedere t h i sono i 
primi perdenti Sono i-democra 
titi« meglio conosciut a Mosca 
c o m e - r i dita li» i Gaidar e gli Sh 
meliov tanto per ricordare i più 
intervistati dalla stampa italiana 
e tutti gli altri che con loro si era 
no illusi di essere ì veri ispiratone 
artefici della p o l i t a eltsiniaila 
Unod i lo ro t ra i più influenti Lev 
Ponomanov numero due di 
Stella della Russia lo ha airi 

messo di recente Nel dicembre 
1993- ha detto - è stala adottala 
una Cost luzione t he io pensavo 
fornisse la base di una repubblica 
presidcnz ale Oggi vedo che e la 
l>asc di un regime autocratico 
Speravo servssc a uno zar buo­
no ara invtce una Costituzione 
Iter uno zar malvagio La slessa 
angoscia traspare dal lamenti di 
Fgor Gaidar Maglio lardi che 
mal si potrebbe commentare 
Ma non basta perche per loro e 
con ogni probabilità troppo lar 
di 

La sto ni Illa di questo gruppo 
nella battaglia per il potere risale 
a oltre un anno la quando (Ira 
3I1 applausi di unasionsirierata 
opinione prevalente nei circoli 
dingenti dell Occidente) rinun 
ciò alla sua ideologia democra li 
t a per approvare anzi incitare i l 
presidente Eltsin che scioglieva a 
cannonate il Parlamento Di (ron 
te alla gente russa la sua sconfitta 
era tuttavia cominciata già prima 
quando quel gruppo si era fatto 
fautore di una dissennata politica 
economica che sulla base di 
qualche imparaticelo schema ac 
cademico e ideologico preten 
deva di riformare ma in realtà 
precipitava il paese in una rovi 
nosa depressione destinata a 
provocare immiserimento e rovi 
na per la grande maggioranza dei 
cittadini 

Potrò sbagliarmi ma sulle for 
lune politiche di questo gruppo e 
del seguito di cui esso eSùe a go 
dere soprattutto in ambienti in 
tellettuali di Mosca e Pietroburgo 
non scommetterei neppure un 
rublo di ogg Quanto ai vincitori 
essi potranno emergere solo da 
gli mi righi le sorde battaglie 1 
colp a sorpresa che verranno 
scambiati nei circoli ristretti e 
sempre più segreti vicini al presi 
dente nei suoi apparati buiocra 
liei che sono già oggi molto più 
numerosi di quelli che esistevano 
in passato per tutta 1 Urss attorno 
ai dirigenti del Pcus e nei conflitti 
fra le Bande armate che si com 
londono con le istituzioni pseu 
do-hnaiiziarie e gii ellimen po­
lenta!! di una economia in rovina 

Intanto la guerra tn Lecetua 
lon l inuu F veniamo cosi alla se 
conda lonsiderazione quella 
che h i riflessi interna? iena li Igo 
vernanti russi sanno che ancne 

um volta domata o distil l i la 
Groznii la guerra nschia di tra 
sformarsi in una lunga guerriglia 
soprattutto fra le montagne T e r 
evitare questo probabile sviluppo 
essi contano su due latton il pn 
mo é quello delle rivalità e dei 
contrasti che hanno storicamente 
contrapposto le popolazioni del 
Caucaso fu questa anche 
nell 800 la carta politica con cui 
lo zarismo accompagnò I azione 
militare e venne a capo del la resi 
stenzaceeena Ma da allora tante 
cose sono cambiate nelCaucaso 
come altrove Mosca conta quin 
di su un secondo fattore l i n a 

fuemglia per durare ha bisogno 
i appoggi dall esterno I coman 

danti russi sono convinti che que 
sta volta gli appoggi non c i saran 
no mentre ci furono nell 800 sia 
perche la Cecenia non confina 
con altri Stali sia perche ì centri 
oi potere che ali estero pio conta 
no non dovrebbero venire in suo 
aiuto Qui potrebbero sbagliarsi 

U N ALTRO particolare d i cui 
I opinione pubblica comin 
eia a rendersi conto è che 

anche la guetra cecena puzza di 
petrolio li problema n o n e il pe 
trolto della Cecenia c h e c e m a è 
poco quanto il petrolio del Ca 
spio anzi sotto il Caspio che e 
moltissimo e di ottima qualità un 
mare sono il mare Sul Caspio e 
dintorni si sono olà appuntale 
nonpochecupidigle PerlaCece 
ma passano gii oleodotti che por 
lano quel petrolio ai porti medi 
terranei e che sono forse I ult imo 
strumento rimasto ai russi per 
conservare un certo controllo su 
quella riserva di idrocarburi che 
era una delle più importati e delle 
più accessibili della vecchia Urss 
Ma già turchi e iraniani di oleo 
dotti vorrebbero costruirne altri 
sui loro territon LAzerbaigian in 
guerra con 1 Armenia e possesso 
re almeno teorico del petrolio 
caspiano cerca di giocare questa 
carta nel modo più conveniente 

Una guerriglia o una secessio 
ne Cecenjl t ion sono quindi co 
me potrebbero sembrare ascessi 
destinati a restare coll imati in 
una regione lontana e isolata di 
cui possiamo anche trascurare gli 
sviluppi una volta passati i turba 
menti provocati al i ora d i cena 
dalle immagini per alno scarse 
dei telegiornali Vi sono in gioco 
interessi poderosi Nonsi t rauadt 
stabilire adesso chi e come pò 
irebbe essere comunque propen 
so a mantenere in vita in Cecenia 
un focolaio acceso di conflitto 
Ma che forze di questo genere t i 
siano e quasi ovvio non e è biso 
ano per intuire la loro presenza di 
ricorrere a nessuno scenano fan 
(apolitico 

Eltsin paga quell appello che 
pur di far luori Gotbaciov rivolse 
nel 1990 e nel 1991 ai popoli del 
la vecchia Unione sovietica per 
che «prendessero quanta p iù in 
dipendenza riuscivano a ingoia 
re» Non può lamentarsi adesso 
se in Cecenia e è slato chi ha fini 
lo col dargli ascollo Lo sfascio 
dell Unione ha provocato declino 
e miseria per tutte le popolazioni 
di quella che era I Urss Nel Cau 
caso ha già causato ben 4 guerre 
tuttora in corso o appena sopite 
Da nazionalista russo qual eia ed 
è Elisili sperava comeSolzhenit 
syn del resto che per la Russia le 
cose sarebbero andate meglio 
Era un errore imperdonabile che 
i russi e quelli che erano i sovietici 
di un tempo pagano assai caro e 
avvertono ormai come una trage 
dia Quello di coi il mondo tuffa 
via non si è reso ancora t on to é 
che rischiamo di pagarlo tull i Se 
i venti non cambiano le nubi del 
Caucaso avanzeranno anche ver 
sodi noi 
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L'autogol della destra 
di fronte alla involontana malizi i 
di un ilist orso program mal n o per 
il quale il giudizio politico deve 
slahilin se la bolligl a ò me/za 
p i na o e" mczra vuola Èia lembi 
le malizia oggettiva di un governo 
davvero di Ircgiw i l i c ha pellaio 
nello sconcerto la destra Un go 
verno i h i ìnsos iu i /a r i ionoMi. 
la propria slraordinaikl 11 limili 
d t l proprio piani opi rinvìi m i 
the non imi') n i s to iu l i r i i si 
slcsso e a l l i nazione 11 d un listi 
ne enorme i t t i profi l imi il ili ini e 
h logicat i le ni denv i ali i q i n l t 
anche un gi ivirno li t i m o non 
puòsollrars ( ù u n i l i i s i li D m 
che ben ristxTi In i questo vintolo 
nei essano tra 11 realtà i propesi 
Il quando egli dice II Bovi mo 
pur ivci iduun mandalo f i n di li 
noato ritiene e he visi ino iiiii'siio 
ni di parlKOl in rilev i n / i sin i ile 
ehi non possono loHinr i a l m i 
al i t i l i unenio dell azione i iibbli 
cn o i i i i pa f io iK i i iMs lumn i i 
pubhlni inibii l i t i Mi 'zuiìionro 

giustizia* Come i dire nessun 
può chiedermi di prevaricare que 
sii esigi nze vitali in nome di un 
ulti resse fazioso e per quanto II 
liutaio M I il programma che mi 
sono dato esso non può che agire 
in quel quadro Ed e in quel qua 
tiro che va interpolalo I impegno 
a »un compimento rapido., del 
programmi n i anche 1 annunno 

i ht l i i eiilusia smalo una parie 
dell i destra di un ritrarsi del go­
verno di Ironie ali impossibili! i d 
ttluare i suoi impegni in fin dei 

conti non sarà l i f id i l iw del Polo 
ma l i fiducia maggioritaria d i l 
Parlami mo a decidere Fstachia 
ro I annuncio che s intende nsol 
vere entro febbraio la questione 
della l i t ìg i cltttoralc region.k e 
qu i i ! i lei! i "par i ondino- l i levi 
siv i <• gradito alla smisi ra i i l i eli 
Ini issai più clic alla destri Se 
non altro perche' sono st i l i prò 
pno i pari imi man ih Forza Italia e 
An i bloccare la rilonna rtuiona 
li i p i n h i nella npni|)osfrionc 

cosi energica della «parcondico 
e implicita una i nuca dura al regi 
me televisivo deli nnmalusi sotto il 
governo Bir lusion Semni n una 
insoddisfazione va espressa | x r il 
tatto che Dim abbia t i t i l l o su 
problemi strutturali dell ami insl 
e del conflitto d interessi M ì in 
un aimoslcra rasserenila mille 
questi t im i imlrcbUro essere i i 
munqne affli ntati dal Palla nen 
lo 

( h e cosa dunque hri reso tosi 
indigesto illa distra il discorso 
propal imi l i n o ' Cu lo in t inte i 
lassenza di l la p irol i «'k.zioiii 
untanti i nli rumivi al ca|wi deli» 
s.lalo e allo pr imi? ! i del l'aria 
mento ini t in l i mh iam ia i s i g i n 
zc n o m e qut l l i di iassicurale i 
mi re ili ) che suon ino comi sol 
tesi ammissioni di iHrellaiHi I illi 
menltdclgnvomnprccidenl i M i 
[essenziali non C I U C I O I isscn 
zialci ne l fa l lo ih vieni .insiahi 
lira una diali UH i torretta Ira go 
verno e Pari imcnlo un i nvali 11 
zumi i l i Ila ixil it i i i entro i binari 
delle normi losl iuir ion ili (qui 
s t i beni detta Ci slittalo™ cht si 
ostina a r iMskr i ili assalili dell i 
lostiluzioni nnt t .ml i t io r izza tn 
piatii ala dal l i desila 1 un i possi 

bilità di in gua i. Dilli Occorre ral 
freddile e svelenire le po lnmht 
ntiovare pacatezza l e h i t o n s e n 
La di affroutart le queston reali 
i l i Ila tris! Hall UIH la cui uigcnza 
•non i iffarc di niaggioran?a Q 
i o t i " i b i la destra I n sentilo cu 
me insopportabili |>er i suo m 
jiiilsi IC I I I ÌK inn e di restaurazione 
i cht o r i l a pone noli ambisela di 
IOII essere lap la d i l Picse si vo 

ta tonl r ì i l gov i rm presieduto dLI 
un suo uomo i di non poterli vo 
t ire per Ini si ila oggclnva chi esso 
rappri si ut i ) er il t i ld i slisso di 
fSLsIui i di frapporr! Ump i o 
iiitinqui insopp iti ibili ili n t iml i 
mentri dell i nvnu H ì Si imi t i blu 
dire 11 destra r lei i l'In cloche I n 
snninaioci n qui i suo essere un i 
coniierii ennfus i c|ipnrc iggrtssi 
va n i n i i l lassn iz id iunadc l in i 
t i i knt i l i lond i n su una treil ib 
k ipzmm dcmotralie i h i seni 
pn jiiu toirisposili il Minoralo d t l 
r impintLNmndl|>olcTt di 11 istiga 
zo i l i coni lo 1 riversino dell in 
tolti n l l zav i rs i ivineoli dellord 
i n mi rito istill i/ioli ile Olili non lo 
Ila i i r ta inenk voluti m i il suo 
disioiso h i i l a n i l i \ Lfnlimato 
lanudil i de i - i l Ix riusi imi in > 

(Emo Roggi) 

SivioBaiiuseoni 

•Vorrei vedere un altro al poMo rrdq/ ma no, 
«1 posto a r m i non ne palliamo quel posto è m<o* 

Domenico Moilugrio 
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